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LA CITTA' DEGLI UFFIZI 

L'Oratorio di Santa Caterina all'Antella e i suoi pittori

19 settembre - 31 dicembre 2009

Oratorio di Santa Caterina, Via del Carota, Antella – Bagno a Ripoli (Firenze)

L’Oratorio e l’antica storia di Caterina d’Alessandria

L’Oratorio di Santa Caterina d’Alessandria, costruito intorno alla metà del XIV sec. per volontà della potente famiglia degli Alberti, si trova nel piviere dell’Antella in uno degli angoli più suggestivi del comune di Bagno a Ripoli, a sud di Firenze. La famiglia degli Alberti, costretta all'esilio a causa della congiura degli Albizzi, scelse di dedicare questa piccola cappella a una martire simbolo di coraggio e fede incrollabile quasi a voler testimoniare la determinazione e la fiducia nei propri ideali. I primi affreschi furono commissionati al Maestro di Barberino, un pittore noto agli specialisti della pittura toscana che si avvalse della collaborazione di Pietro Nelli, artista fiorentino allora all’inizio di una lunga e fortunata carriera. 

Ma fu Benedetto di Nerozzo Alberti, ormai esule a Genova, a dare una svolta al lavoro di abbellimento dell'Oratorio. Nel luglio 1387, prima di partire per un pellegrinaggio in Terra Santa, Benedetto di Nerozzo inserì fra le sue ultime volontà quella di far dipingere la storia di Santa Caterina all’interno della cappella di famiglia. E proprio all'inizio degli anni novanta Spinello Aretino comincia ad affrescare la volta della seconda campata dell’edificio e l’arco trionfale che introduce alla piccola abside. Il risultato è una vera esplosione di forme e colori che celebra in una serie di "quadri" la vita della principessa Caterina d'Alessandria, protagonista di un racconto avvincente, popolato di personaggi straordinari: imperatori e regine, dignitari e soldati, martiri e carnefici, che ancora oggi commuove ed emoziona. 

Secondo la tradizione, Caterina fu una bella giovane egiziana che nel 305, in occasione dell'insediamento ad Alessandria del governatore Massenzio, si presentò a palazzo durante le celebrazioni pagane. Rifiutandosi di adempiere ai sacrifici, Caterina chiese all'imperatore di riconoscere Gesù Cristo. Massenzio, turbato dalla determinazione della giovane convocò un gruppo di saggi alessandrini, in modo da persuaderla a venerare gli dèi. Fu invece Caterina a convincere i sapienti pagani a convertirsi al cristianesimo. Per questa conversione così pronta e inaspettata, l'imperatore li condannò a morte e propose a Caterina un matrimonio. Dopo l’ennesimo rifiuto Massenzio la condannò a un’orribile tortura, ordinando che venisse straziata tra due ruote dentate (da cui l’altro nome dell’Oratorio, detto “delle ruote”). Salvata dagli angeli venne poi nuovamente imprigionata e infine decapitata. Secondo la leggenda, gli angeli portarono il suo corpo da Alessandria fino al Sinai. L'intensa vita della martire viene narrata da Jacopo da Varazze nella Legenda Aurea, la preziosa fonte agiografica cui sono ispirati gli affreschi. 

Nell'abside, in 4 scene, è rappresentato il Martirio di Caterina: la disputa con i filosofi che vengono convertiti (di Pietro Nelli); l'incontro con l'imperatore pagano Massenzio e il suo rifiuto ad abiurare la fede cristiana, la flagellazione con le due ruote dentate e l'arrivo degli angeli che spezzano gli strumenti di tortura e la salvano (del Maestro di Barberino). Negli affreschi successivi, realizzati da Spinello Aretino, il raffinato equilibrio tra architetture e personaggi, che sin dalle prime prove è la cifra stilistica di questo piccolo gioiello di arte toscana, raggiunge un'intensità espressiva sorprendente. L'artista riesce a commuovere per la tenerezza dei gesti nelle scene della conversione, a emozionare per la sontuosità dello sposalizio con Gesù, a incantare per la bellezza dei volti e delle vesti dei dignitari di corte che visitano Caterina prigioniera. 

Il valore di queste opere assume maggiore importanza se pensiamo che si tratta di capolavori sopravvissuti, quasi per miracolo, all’incuria degli uomini, specialmente nella prima metà del Novecento, per non parlare poi delle vicissitudine proprietarie che hanno più volte messo in pericolo l'intero edificio. Con l'allestimento di questa importante mostra, l'Oratorio di Santa Caterina intende aprirsi a quanti ancora non hanno avuto modo di conoscerlo e a quanti vogliono ammirarlo sotto una nuova luce. A tutti è rivolto un invito a godere della magica combinazione di arte, storia, fede e cultura che da sempre questo luogo possiede.
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